
 

 

 

Prot. n. 112/SG/2016                                                                               Brindisi, 25 giugno 2016 

        

Alla Dr.ssa Barbara Mangiacavalli 

Presidente FNC IPASVI 

 

Alla  Dr.ssa Maria Vicario 

 Presidente FNCO 

 

Al Dr. Dott. Alessandro Beux    

Presidente FNCPTSRM 

 

Al Dr. Antonio BORTONE  

Presidente CONAPS 

Loro Sedi 

 

 

Oggetto: Vostra iniziativa con altre OO.SS. il 28 giugno p.v..  

 

 

 Come è noto, rafforzata anche dal recente approvazione del ddl Lorenzin, gli ordini e 

quindi anche i collegi professionali sono enti pubblici ed altrettanta natura pubblicistica 

assume il Conaps quale coordinamento di Associazioni professionali riconosciute 

rappresentative dallo Stato e quindi hanno come mandato etico e giuridico quello di non poter 

fare scelte di parte, privilegiando, ad esempio, un sindacato rispetto ad altri, ledendo gli 

interessi e le volontà di aderenti a collegi ed associazioni professionali che non si riconoscono in 

quel sindacato. 

 E’ evidente che in questa fattispecie rientri la vostra adesione all’iniziativa di CGIL-CISL 

e UIL del comparto sanità programmata per il prossimo 28 giugno a Roma, iniziativa unilaterale 

che rompe il fronte comune di tutte le rappresentanze professionali e sindacali che insieme 

abbiamo realizzato un anno fa e che si era palesata in comunicati unitari dopo il mancato 

rispetto da parte del Ministro della Salute di attuazione del comma 566 contemplato dalla legge 

di stabilità del 2015 proposta e votata dalla maggioranza che sostiene il Governo Renzi, mancato 

rispetto dovuto alla subalternità del Ministro alla Salute nei confronti dei veti corporativi ed 

antistorici di parte del sindacalismo medico. 

 Tra l’altro questo privilegiare il rapporto con CGIL-CISL-UIL a discapito delle altre 

OO.SS. ed in particolare nei confronti della FIALS è incomprensibile alla luce delle continue e 

ripetute iniziative della FIALS stessa a tutela delle professioni sanitarie, fatto riconosciuto, 

invece, dagli operatori della sanità che oltre ad iscriversi a questo sindacato in misura sempre 

più crescente l’hanno scelta in numero considerevole alle recenti elezioni delle RSU aziendali. 

 Il vostro rapporto privilegiato con CGIL-CISL-UIL, inoltre, pone enormi problemi di 

ordine etico e sindacale, soprattutto ai tantissimi nostri dirigenti sindacali, ed in particolare 



 

 

modo a coloro che fanno parte della nostra Segreteria Nazionale, costretti ad essere presenti 

alla vostra manifestazione del 28 giugno in quanto componenti ed anche presidenti dei vari 

collegi provinciali delle categorie da Voi rappresentate.    

L’esternare questo nostro amaro disappunto per queste vostre scelte non coerentemente 

istituzionali, non fa, tuttavia, venir meno una nostra disponibilità al confronto con voi ed alla 

possibilità di ricostruire un positivo rapporto, consapevoli della enorme verità e valenza positiva 

dell’antico pensiero e detto di tutti i movimenti sindacali che: “uniti si vince” 

Cordiali saluti. 

Giuseppe Carbone 

                                         Segretario Generale 
 


